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GiorgioC.Morelli

New York Le battaglie fiscali,
madinaturapoliticaeideologi-
ca, tra democratici e repubbli-
canihannonomidisparatiemi-
nacciosi: lo scorso dicembre e
nell'estate del 2011 si è evitato
inextremisil«fiscalcliff»,ilbur-
rone fiscale.
Questamatti-
nainvecescat-
ta come una
mannaia il
«sequester»,
dei tagli auto-
matici sulle
spese del go-
verno federa-
leda1.200mi-
liardididolla-
ri spalmati fi-
no al 2021. Si
trattaditaglili-
neari dai 40
agli 85miliar-
di di dollari
l'anno,dipen-
dedaipuntidi
vistaedai cal-
coli politici
dei due parti-
ti. I repubblicani sostengono
cheitagliinciderannoquest'an-
nodell'1oforsedel2%enonsu-
pererannoi44miliardididolla-
ri. I democratici, spalleggiati
dalla Casa Bianca, diffondono
datipiùallarmanti eparlanodi
85miliardididollarichesaran-
no tagliati e si abbatteranno in
modo lineare sul Pentagono,
ossia le spese per la difesa che
hanno un budget annuale di
500 miliardi di dollari, e l'altra
metà riguarderà la spesa pub-
blica. Inparticolare,siabbatte-
rà la scure del 5% sulla sanità
pubblica(medicare)euntaglio
del10%aisussidididisoccupa-
zione.
Un problema di natura eco-

nomica, ma dai toni politici. Il
presidente Obama in persona
puntavafinoaierinotteaunac-
cordoconirepubblicaniperun
tagliodicirca43miliardididol-
larineiprossimi7mesialsetto-
redelladifesa,chehavistorad-
doppiare il proprio budget in
questi ultimi 10 anni. La rispo-
sta dei repubblicani è stata ne-
gativa e compatta, al contrario
dello scorso dicembre e dell'
estate 2011 quando una parte
dei congressmen conservatori
corseroinaiutodellaCasaBian-
ca, evitando il «fiscal cliff» e di
conseguenza aumentando il
tetto del debito pubblico, visto
dai parlamentari del Tea Party
comeunpeccatopoliticomor-

tale.Finoaierinotte,invece,sia
i parlamentari conservatori
che quelli della destra del Tea
Partyhanno rigettato inblocco
le proposte della Casa Bianca,
sostenendocheitaglilinearide-
vonoriguardareilsettoresocia-
le,enonladifesa,enonbisogna
assolutamenteaumentareilpe-
so fiscale a chi guadagnapiùdi

450miladollari l'anno.
Aschierarsiquestavoltacon-

tro il presidenteObama, e a fa-

vore dei repubblicani, è stato
nientemeno che Bob Wood-
ward, uno dei più famosi gior-
nalisti americani. Woodward,
unliberalchenonhacertones-
sunasimpatiaperirepubblica-
ni,èunmostrosacrodelgiorna-
lismoastelleestrisceperviadel-
la sua storica inchiesta sul
WashingtonPostconcui40an-

nifa,assiemealcollegaCarlBer-
nstein, fece scoppiare lo scan-
dalo del Watergate, causando
le dimissioni del presidente
Nixon.Woodwardpochigiorni
fa ha scritto un editoriale sul
Washington Post, affermando
che l'idea del «sequester» è del
presidenteObama, il quale poi
moltoabilmenteha incolpato i
repubblicanidiquesti tagli alla
spesa pubblica, che rischiano
di causare almeno 600-700mi-
lalicenziamentineisettoristra-
tegicidelladifesaeilprepensio-
namento di 300 dipendenti fe-
derali per mancanza di fondi.
Peggio: il grande giornalistaha
rivelatoallaCnndiessere stato
minacciatodaunaltofunziona-
riodellaCasaBianca.
InsoccorsodiObamaèsceso

uno dei più noti economisti
americani, Robert Shrum: «Gli

Usa imparino la lezione italia-
na;l'austeritànonpuòesserela
soluzioneaiproblemieconomi-
ci»,hadetto inuna intervista al
DailyBeast.Comunque lecon-
seguenze pratiche del “seque-
ster”nonsarannoimmediate: i
taglisarannogradualiall'inizio
eavrannounimpattosulPildel-
lo0,5%inquesto2013,comeha
calcolato il Fondo Monetario
Internazionale. Ma a partire
dalprossimoanno,sedemocra-
tici e repubblicani non trove-
rannounaccordoperaumenta-
reil tettodeldebitopubblico,la
disoccupazione tornerà a sali-
re e scatterà automaticamente
l'aumentodelletasse,maaipiù
ricchi e aimiliardari.

Sono i tagli automatici alla spesa pubblica Usa
per85miliardididollariquest’annoe1200miliar-
diin10annichescattanodaoggisenonsitroverà
unaccordo sulla riduzionedel deficit pubblico

«Fiscal cliff» significa «precipizio fiscale»: èdi fat-
touninsiemeditaglidispesaeincrementidell’im-
posizionefiscalechedovevascattaredaoggiesu
cui si era trovato unaccordoal CongressoUsa

FaustoBiloslavo

I servizi segreti lanciano l'allarme
sui combattenti «italiani» in Siria con-
tro Assad e le infiltrazioni di Al Qaida.
NellestesseoresidecideaRomadiau-
mentare gli aiuti diretti all'opposizio-
nearmata,ancheseufficialmentenon
verranno fornite le armi anti aeree e
contro carro chieste dai ribelli.
La relazione annuale dei servizi se-

gretiinviataalParlamentorivelachein
Siria«al rafforzamentodellamilitanza
jihadista endogena ha concorso l'af-
flusso di mujahiddin da diversi Paesi
del Nord Africa e del Medio Oriente,
nelcui contestosiè registrataunaper-
vasiva penetrazione di Al Qaida in
Iraq».
IvolontariantiAssadsonopartitipu-

re dall'Italia, anche se il flusso non è
quello dell'Inghilterra o della Francia
che lo scorso annosegnalavanocenti-
naiadiaspiranticombattenti.«Nume-
ricamente contenute sono risultate le
partenze dall'Italia di cittadini siriani
intenzionati a sostenere la rivolta in
madrepatria-scrivonoiservizi-oafor-
nire supportoumanitarioalla popola-
zione,ma non sono emersi strutturati
canalidiinstradamentoversoqueltea-

trodi aspirantimujahiddin».
Inpraticasiamodifronteadunamo-

bilitazione apparentemente «fai da
te», ma potenzialmente pericolosa.
«In relazione ai possibili collegamenti
traestremistiattestatiinEuropaecom-
battentiattivinelteatrosirianohacosti-
tuitospecificaipotesidilavoro-sottoli-
nea il rapporto - il rischiodi un rientro
inItaliadioppositorialregimeche,par-
titi per sostenere la rivolta siriana, po-
trebberoradicalizzarsistabilendocon-
tatti congruppi filo-qaidisti».
Lo scorso anno sonopartiti daMila-

no almeno quattro giovani volontari

della guerra santa in Siria. Maher si è
unitoagli insortidiAleppoeA.B.aveva
un profilo Facebook dove postava le
suefotoinarmi,conmimeticaebarbo-
ned'ordinanza.
La nostra intelligence lancia l'allar-

me: «In prospettiva (...), specie nell'
eventualità di un ulteriore consolida-
mento dell'attivismo estremista in Si-
ria,potrebberoprofilarsi insidiosi casi
di "reducismo"». In pratica i volontari
«italiani»,unavoltarientratinelnostro
Paese, sarebbero in grado di lanciare
«formediriattivazionesulterritoriona-
zionale, in funzione di sostegno al

jihad siriano, di circuiti estremisti di
origine prevalentementemaghrebina
rimasti sinora sottotraccia».
IeriaRoma,MoazalKhatib, rappre-

sentantedelConsiglionazionalesiria-
no,l'ombrellodell'opposizione,sièin-
contrato con il neo segretario di Stato
americano, John Kerry nella riunione
internazionale dedicata alla crisi. Alla
vigilia sembrava che gli americani vo-
lessero fornire ai ribelli blindati, visori
notturni, giubbotti antiproiettile.Uffi-
cialmenteKerryhaannunciatosoltan-
tol'inviodirettodiaiutisanitarierazio-
ni di combattimento, mentre i ribelli
chiedonoarmianti aereeecontrocar-
ro.
In realtà, come si legge sul sito della

Farnesina, che ha organizzato il sum-
mit, è stato deciso che i programmi di
assistenza «saranno più strettamente
coordinati per sostenere il Comando
Militare Supremo del Libero Esercito
Siriano(laprincipaleformazioneribel-
le, ndr) a protezione del popolo e per
rafforzare le sue capacità di auto-dife-
sa».
Nonèchiaro incosaconsisteràque-

stoaiutodiretto,mal'opposizionevor-
rebbe insediareuna speciedi governo
provvisorio nelle zone settentrionali
del Paese, vicino al confine turco, che
controllamilitarmente. Per farlo deve
poter contrastare gli attacchi aerei dei
governativi ed i lanci dimissili Scud.

Le frasi

SCONTRO
La battaglia è sui temi
fiscali, ma è di natura
nettamente politica

Allarme dei servizi: siriani d’Italia al fronte’

UOMO DEL WATERGATE
Bob Woodward
si schiera a sorpresa
contro la Casa Bianca

85miliardi

Il Sequester

A ROMA
Il ministro
degli Esteri
Giulio Terzi
scherza con
il segretario
di Stato Usa
John Kerry
al summit
romano sulla
crisi siriana

Si teme che possano fare ritorno radicalizzati e qaidisti

POCHI MA...

I siriani d’Italia
che vanno a
combattere contro
Assad sono pochi
ma si temono casi
di «reducismo»

44miliardi

Il Fiscal Cliff

LA BATTAGLIA SUI TAGLI AL BILANCIO L’opposizione: riguardano meno dell’1% del Pil

I repubblicani vedono il bluff di Obama
Il presidente accusato di drammatizzare il cosiddetto «sequester» per chiedere unità sulle sue proposte

DIALOGO
TRA SORDI

Il presidente
Barack
Obama

con il leader
repubblicano
al Congresso
John Boehner

È il totale in dollari dei ta-
gli della spesa federale
(«sequester») annunciati
daObamaper il 2013

Il fenomeno Pericolo infiltrazioni

SecondofontidelCongres-
so nel 2013 non verrà ta-
gliato piùdi questa cifra:
il resto nel 2014 odopo

Cosa sono


